[image: image1.jpg]



COMUNE DI VOLPIANO

Provincia di Torino

Servizio Ambiente e Territorio

DETERMINAZIONE

N _______ DEL  _______________

OGGETTO:
AFFIDAMENTO INCARICO A PROFESSIONISTI PER REDAZIONE DELLA VARIANTE PARZIALE N. 14 AL P.R.G.C. VIGENTE. IMPEGNO DI SPESA. 

Il Responsabile del Servizio Ambiente e Territorio;

Premesso:

Che con decreto n. 440 del 24/12/2009 il Sindaco conferiva alla Sig.ra VERONESE arch. Monica, cat. D, pos. ec. D3, tutte le funzioni di cui all’art.107 commi 2 e 3 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 di pertinenza del servizio “ambiente e territorio”;

Che il Consiglio Comunale con deliberazione n. 111 del 18/12/2009 ha approvato il bilancio di previsione 2010;

Che il Comune di Volpiano è dotato di Piano Regolatore approvato dalla Regione Piemonte con D.G.R. n. 17 – 29336 del 14/02/2000;

Che al piano regolatore vigente sono state precedentemente apportate varianti;

Dato atto che è intenzione di questa amministrazione comunale procedere all’approvazione di una variante al P.R.G.C. vigente, ai sensi dell’art. 17, comma 7, della Legge Regionale 5 dicembre 1977 n. 56 e s.m.i.;

Che con atto deliberativo n. 6 del 14/01/2010 la Giunta Comunale ha individuato nell’arch. Paes. Ennio Matassi, con sede in Torino, Via Papacino n. 23, il progettista idoneo per la redazione della variante parziale n. 14 al Piano Regolatore vigente,  in quanto già redattore del PRGC vigente e relative  varianti del Comune di Volpiano e lo studio H.A.R.P. di Chivasso, con sede in Verolengo, via Salza n. 19, per la verifica di compatibilità con il piano di classificazione acustica, in quanto già redattore del Piano Comunale di Classificazione Acustica;

Considerato che la redazione della variante parziale suddetta presuppone la conoscenza di discipline di elevato contenuto urbanistico e che pertanto richiede l’apporto di soggetti con il possesso di specifiche professionalità in campo urbanistico non presenti presso questa Pubblica Amministrazione;

Constatato inoltre che la suddetta variante parziale richiede una complessità tale che l’ufficio tecnico non è in grado di assolvere;
Considerato inoltre che la redazione della citata verifica di compatibilità con il piano di classificazione acustica, di supporto alla Variante parziale, presuppone la conoscenza di discipline di contenuto specifico in materia acustica e che pertanto richiede l’apporto di soggetti con il possesso di specifiche professionalità;
Richiamato a tale proposito l’art. 1, comma 42 della L. n. 311 del 30/12/2004, ai sensi del quale: “L’affidamento da parte degli enti locali di incarichi di studio o di ricerca, ovvero di consulenze a soggetti estranei all’Amministrazione, deve essere adeguatamente motivato con specifico riferimento all’assenza di strutture organizzative o di professionalità interne all’Ente in grado di assicurare i medesimi servizi, ad esclusione degli incarichi conferiti ai sensi della L. 109/94 e s.m.i.”;

Considerato che, per definizione, l’attività di consulenza consiste essenzialmente nell’espressione di pareri e di espressioni di giudizio da parte di esperti in specifiche materie, al fine di consentire la formalizzazione di un provvedimento da parte del soggetto richiedente;

Ravvisato, inoltre, che l’attività richiesta dall’arch. Matassi e dallo Studio H.A.R.P. non rientra nelle consulenze, in quanto non consiste in una espressione di parere, né in una espressione di giudizio, ma nell’esecuzione di elaborati finiti e tangibili e, pertanto, in una prestazione di servizio;

Richiamata a tal proposito la delibera n. 06 del 15/02/2005 nella quale la Corte dei Conti, Sezioni Riunite, ritiene che siano, tra l’altro, escluse dal novero degli incarichi definiti ai commi 11 e 42 della Legge 311/2004 le prestazioni di servizio e gli affidamenti di incarichi conferiti ai sensi della Legge 109/94 e s.m.i.;

Accertato che gli incarichi in oggetto si configurano nella fattispecie quale prestazione di servizio;

Constatato altresì, che il caso in esame non è soggetto all’applicazione dei commi 11 e 42 della predetta Legge 311/2004;

Visto il preventivo di parcella, prot. n.027/09 del 17/12/2009 dell’arch. paes. Ennio Matassi, acquisito agli atti di questo Comune in data 17/12/2009, prot. n. 29189, ammontante a € 10.000,00 oltre il 2% per versamento a favore della Cassa Previdenza ed Assistenza e IVA 20%, per un totale complessivo di € 12.240,00;

Visto che nel preventivo si specifica che l’importo di € 10.000,00 comprende la redazione degli elaborati relativi al progetto preliminare e definitivo con l’ipotesi di apportare al P.R.G. n. 40 modifiche cartografiche e/o normative e la predisposizione in bozza delle controdeduzioni alle osservazioni che perverranno sulle modifiche puntuali definite dal progetto preliminare. Le controdeduzioni alle osservazioni già non contemplate dal progetto preliminare daranno invece luogo ad un incremento dell’importo preventivato in misura di € 200,00 ad osservazione, al netto di IVA e Oneri previdenziali;

Visto il preventivo di spesa dello studio H.A.R.P. di Chivasso, con sede in Verolengo, via Salza n. 19, acquisito in data 14/01/2010, prot. N. 840, ammontante a € 800,00 oltre l’IVA al 20% di € 160,00 e per un totale complessivo di € 960,00 per la redazione della verifica di compatibilità della variante parziale con il piano di classificazione acustica;
Richiamato l’art. 9, comma 2, del D.L. 01/07/2009, n. 78, convertito con modifiche nella L. 03/08/2009, N. 102 il quale prevede che i funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa accertino preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

Visto il prospetto predisposto dal servizio finanziario approvato con delibera di G.C. n. 2 del 11/01/2010 sulla base dei dati finanziari conosciuti al 01/01/2010, dal quale si evince la compatibilità degli stessi con l’obiettivo programmatico relativo al patto di stabilità anno 2010 ed il programma dei pagamenti;

Considerato quindi che l’impegno che si andrà a formalizzare con il presente atto trova la necessaria disponibilità sul relativo stanziamento di bilancio e che lo stesso è compatibile con il programma dei pagamenti;

Ritenuto di provvedere in merito;
D E T E R M I N A

1) Di affidare all’arch. Paes. Ennio MATASSI, con sede in Torino, Via Papacino n. 23, l’incarico per la redazione della variante parziale n. 14 al P.R.G.C. vigente, ai sensi dell’art. 17, comma 7, della Legge Regionale 5 dicembre 1977 n. 56 e s.m.i..
2) Di affidare allo studio H.A.R.P. di Chivasso, con sede in Verolengo, via Salza n. 19, l’incarico per la verifica di compatibilità con il piano di classificazione acustica relativa alla variante parziale n. 14 al P.R.G.C.
3)  Di dare atto, giuste le motivazioni esplicative in narrativa, che nel presente provvedimento non si configura la fattispecie di incarico di consulenza, trattandosi di prestazione di servizio.

4) Di dare atto inoltre che il presente incarico non è soggetto all’applicazione dell’art. 1, commi 11 e 42 della Legge 311 del 30/12/2004.
5) Di impegnare la spesa presunta di €. 12.240,00 comprensiva di IVA al 20% e versamento a favore della Cassa Previdenza ed Assistenza nella misura del 2%, richiesta dall’arch. paes. Ennio Matassi, al Titolo II – Funzione 09 - Servizio 01 - Intervento 06 (ex cap. 3601), conto gestione residui, del bilancio di previsione 2010.
6) Di impegnare la spesa presunta di €. 960,00 comprensiva di IVA al 20%, richiesta dallo studio HARP al Titolo II – Funzione 09 - Servizio 01 - Intervento 06 (ex cap. 3601) conto gestione residui, del bilancio di previsione 2010.

7) Di dare atto che le suddette spese presunte potranno essere incrementate nel caso in cui dovessero essere  redatte delle modifiche e/o controdeduzioni in merito alla presentazione di osservazioni non contemplate nel progetto preliminare.
8) Di dare atto che, ai fini del presente impegno di spesa, si è provveduto all’accertamento disposto dall’art. 9, comma 2, del D.L. 01/07/2009, n. 78, convertito con modifiche nella L. 03/08/2009, N. 102, come meglio indicato nella premessa, e che dall’accertamento è emersa la necessaria disponibilità sul relativo stanziamento di bilancio e che l’impegno è compatibile con il programma dei pagamenti.
9) Di dare atto che il presente provvedimento non è oggetto di invio alla sezione regionale della Corte dei Conti , ai sensi della deliberazione n. 8/2008 e dell’avviso pubblicato sul BUR Piemonte in data 11.03.2009 n. 11, in quanto tali adempimenti erano limitati all’esercizio 2009.
Volpiano, 18.01.2010


Il Responsabile del Servizio



Ambiente e Territorio



(Arch. Monica Veronese)

_______________________________________________________________________________________

Art. 151, comma 4, D.lgs. 18/08/2000, n. 267 (T.U. delle Leggi sull’ordinamento degli enti Locali)

VISTO: SI ATTESTA LA REGOLARITA’ CONTABILE NONCHE’ LA COPERTURA FINANZIARIA PER LA QUALE E’ STATO ASSUNTO L’IMPEGNO N. _________ ANNO ____________.

SI ATTESTA, INOLTRE L’AVVENUTO ACCERTAMENTO DELLA COMPATIBILITA’ DEL PRESENTE IMPEGNO CON IL PROGRAMMA DEI PAGAMENTI, AI SENSI DELL’ART. 9, COMMA 2, DEL D.L. 01/07/2009, N. 78, CONVERTITO CON MODIFICHE NELLA L. 03/08/2009, N. 102.

Volpiano, 18.01.2010

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO

(NOTARIO Patrizia)

_______________________________________________________________________________________

VISTO: IL SEGRETARIO – DIRETTORE GENERALE


(Dott. Fausto PAVIA)
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